
PAG. io / f i r e n z e - t o s c a n a REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alemanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.108 • 293.150 
Tel. Amminljtraz.: 294.135. UFFICIO D I S T R I B U Ì : Agenzia cAlba», Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à /giovedì 15 gennaio 1976 

Conferenza sulla crisi di governo e per una nuovr direzione politica 

Questa sera al Palazzo dei Congressi 
manifestazione del PCI con Macaluso 

« La crisi di governo e le proposte dei co
munisti per una nuova direzione politica della 
economia e del paese ». Questo il tema della 
conferenza che il compagno Emanuele Macalu
so terrà questa sera alle ore 21 al l 'Auditor ium 
del Palazzo dei Congressi. 

La crisi in corso, in un momento così grave 
per la nostra economia, vede in questi giorni la 
mobilitazione del PCI e delle organizzazioni dei 

lavoratori. Numerose prese di posizione da par
te dei Consigli di fabbrica e dei Consigli comu
nali giunte da tutta la regione chiedono una ra
pida soluzione della crisi in atto che eviti le ele
zioni politiche anticipate. Oggi più che mai si 
fa pressante l'esigenza di una reale svolta poli
tica capace di imprimere indirizzi nuovi all'eco
nomia, alla vita, politica e morale del Paese. 

Ampio dibattito al Consiglio provinciale 

Una reale svolta per 
fare fronte alla aerisi 

Approvato un ordine del giorno presentato dalla Giunta - Riba
dita l'opposizione alla prospettiva delle elezioni anticipate 

Per il « piano autobus » 

Riuniti gli assessori 
regionali ai Trasporti 

Sono stati indicati gli amministratori che avranno 
l'incarico di condurre le trattative — Tre miliardi 

e mezzo per opere di bonifica 

Gli assessori regionali ai 
Trasporti si sono riuniti ie
ri per iniziativa dell'assesso
re Giacomo Maccheroni, per 
concordare una richiesta co
mune. in sede di ministero 
del Bilancio, con l'Associazio
ne nazionale dei fabbricanti 
di autonus, sul prezzo dei 
veicoli che dovranno essere 
acquistati dalle Regioni con 
i contributi del « piano au-
toDus » varato dal governo. La 
riunione ha avuto lo scopo 
di concordare i nominativi 
degli assessori che avranno 
l'incarico di condurle le trat
tative e la nomina di un grup
po di tecnici che dovranno 
far par te di una commissio
ne incaricata di esaminare 
li problema dell'unificazione 
dei tipi di veicoli. ^ 

E' s ta to concordata nel cor
so di un incontro presiedu
to dall'assessore regionale 
Anselmo Pucci, presenti am

ministratori provinciali, rap
presentanti dei comuni, del
la comunità montana, degli 
enti e del consorzi di bonifi
ca, un consistente program
ma di interventi di manuten
zione e per nuove opere di 
bonifica e di sistemazione 
idraulico-forestale dei Dacmi 
montani . Questo programma 
prevede da par te della Re
gione, un intervento per cir
ca 3 miliardi e mezzo di lire. 

La giunta regionale ha ap
provato Ieri una deliberazio
ne con la quale si assegna
no alle Amministrazioni pro
vinciali circa 230 milioni per 
il pagamento delle competen
ze del mese di gennaio ai di
pendenti dell'ONMI. Questo 
provvedimento permetterà al
le Province e ai Comuni di 
far fronte alle più impellen
ti necessità in attesa che sia
no definiti i provvedimenti di 
attribuzione del personale al
le singole amministrazioni. 

Il giovane non è stato ancora liberato 

Pagato a novembre 
il riscatto per 

Pietro Baldassini 
Il resoconto fornito da uno dei legali che assiste 
la famiglia — I 700 milioni versati 12 giorni dopo 
il sequestro - I rapitori parlavano con accento sardo? 

Palazzo Vecchio: 
^adesione 

all'appello 
li iraniani degli 

La Giunta comunale di Fi
renze. di fronte alla grave 
notizia della condanne a mor
te di dieci patrioti iraniani. 
aderisce al loro appello lan
ciato dal C.U.D.I. (comitato 
unitario per la democrazia in 
I ran) per impedire che nuo
ve vittime si aggiungano al
le molte che da tant i anni 
hanno contrassegnato la re
pressione in I ran . 

Nel rispetto degli ideali di 
libertà e di pace, la Giunta 
ribadisce il proprio impegno 
• d adoperarsi affinché siano 
salvaguardati i principi fon
damental i sanciti dalla carta 
dei diritti dell'uomo e si uni
sce alle forze democratiche 
ed antifasciste che si adope
rano per salvare la vita del 
patrioti iraniani. 

Arrestato 
un presunto 
rapinatore 

Uno dei presunti rapinatori 
della Cassa rurale di Cam
biano. frazione di Castelfio-
rentino. è s tato arrestato ie
ri dai carabinieri. Si t ra t ta 
di Carmelo Piticchio. 21 an
ni. abi tante a Pra to in via 
Garibaldi 114. 

Nel corso di una serie di 
perquisizioni operate in base 
a degli identikit in possesso 
dei carabinieri, è s ta to arre
s ta to anche un altro giova
ne. F. B. di 16 anni, per de
tenzione di armi da guerra. 
Nella sua abitazione sono in
fatti s ta te trovate una P38. 
una Beretta calibro 9, un pas
samontagna verde e un col
tello a scatto. Il Piticchio è 
stato arrestato sotto l'accusa 
di detenzione di armi da fuo
co e presunto concorso in 
rapina aggravata. L'assalto 
alla cassa rurale di Cambia
no avvenne il 3 novembre 
scorso. 

Tre individui armati e ma
scherati entrarono nell'agen
zia e dopo aver minacciato i 
presenti, si fecero consegna -
ve i 14 milioni custoditi nel
la cassa. 

I 700 milioni di lire del 
riscatto del giovane industria
le pratese. Piero Baldassini. 
sequestrato a Prato, dopo una 
colluttazione e non ancora li
berato. furono pagati la se
ra del 22 novembre scorso. 
cioè 12 giorni dopo il seque
stro. ma l'industriale non è 
s ta to liberato. 

Le modalità con le quali 
tale somma (mezzo miliardo 
in banconote da dieci mila 
lire e il resto in banconote 
da 50 e cento mila lire) fu 
versata, sono s ta te rese no
te ieri sera a un redattore 
dell'agenzia ANSA dall'avv. 
Giannet to Guarducci che as
sieme ad un altro penalista 
pratese cura gli interessi del
la famiglia Baldassini. Guar
ducci ha rivelato anche co
me avvennero gli incontri — 
tut t i di notte — con i rapi
tori che erano sempre arma
ti, incappucciati e parlava
no — ha riferito il legale — 
con accento sardo. 

t II primo incontro — ha 
det to — avvenne il 19 no 
vemhre scorso sulla s t r ad i 
fra Volterra e Colle Val d'El
sa sotto la torre di Monv 
miccioli 

L'apertura della crisi con la 
caduta del governo Moro, gli 
sviluppi determinatisi con il 
procedere delle consultazioni 
del presidente Leone, i rifles
si sulla pesante situazione eco
nomica in cui si trova il pae
se, sono stati al centro del di
battito svoltosi nella seduta 
di ieri del Consiglio provincia
le. A questo proposito la Giun
ta provinciale ha presentato 
un ordine del giorno, illustra
to dal presidente Ravà, in 
cui dopo avere ricordato le 
pesanti ripercussioni che la 
crisi economica ha determina
to nella provincia, in termini 
produttivi, e occupazionali e 
con grave pregiudizio della 
condizione di vita delle mas
se popolari, si auspica una 
rapida e positiva soluzione 
della crisi politica e si ri
badisce l'opposizione recisa 
alla prospettiva di sciogliere 
il parlamento e di andare al
le elezioni politiche antici
pate. 

Questi temi sono stretta
mente intrecciati — ha affer
mato Ravà — ad una profon
da inversione d itendenza in 
campo sia economico che po
litico, che determini il defini
tivo superamento di ogni pre
giudiziale nei confronti delle 
forze di sinistra e dia l'avvio 
ad un nuovo modello di svi
luppo economico. In questo 
senso il Consiglio provincia
le richiama alla necessita ch«» 
siano accantonate per sempre 
vecchie e consunte formule 
nella formazione di maggio
ranze di governo e parlamen 
tari, per dare una risposta 
adeguata alla domanda di rin
novamento che sempre più 
consapevolmente sale dal pae
se. i l compagno Luciano Quer-
cioll. portando l'adesione del 
PCI all 'ordine del giorno pre
sentato dalla giunta e riba
dendo l'opposizione comunista 
alle elezioni anticipate ha sot
tolineato come oggi uno sboc
co positivo della crisi dev<* 
tradursi in una effettiva par
tecipazione dei comunisti al
la direzione politica del pae
se. In questa direzione pre
me il vasto movimento di 
massa che si è sviluppato nel 
paese e che ha posto con chia
rezza e con forza come prio
ritarie le questioni della oc
cupazione. degli investimenti. 
della riconversione industriale 
e più in generale dell'avvio 
di una seria politica delle ri
forme. L'ordine del giorno 
presentato dalla giunta è sta
to approvato a maggioranza. 

Secondo Martinelli il ripristino sarebbe inutile 

Faentina: incredibile 
risposta del ministro 

Assurde e gratuite affermazioni - Disagi di migliaia di pendo
lari - La questione sollevata nel corso del Consiglio provinciale 

« La ricostruzione del tron
co ferroviario Firenze-S. Pie
ro a Sieve della linea Faen
tina non rientra nelle preci
sioni dell'azienda F.S.. non 
ravvisandosi motivi di carat
tere ferroviario né ragioni FC 
ciali di particolare rilievo che 
possano giustificare l'ingan-
te spesa, dell'ordine di 8 mi
liardi di lire, necessaria per 
la ricostruzione stessa ». 

E' questa l'incredibile ri
sposta data dal ministro dei 
Trasporti , Martinelli, a una 
interrogazione presentata dai 
senatori Evaristo Sgherri e 
Renzo Mingozzi del PCI. Gio
vanni Peraccini del PSI e 
Arturo Pacini della DC. che 
avevano chiesto un rapido ri
pristino della Faentina nel 
t ra t to da San Piero a Sieve 
a Firenze. La risposta del 
ministro contiene inoltre ai-
fermazioni assurde e gratuite, 
specialmente dove si dice che 
il ripristino « non appare di 
apprezzabile utilità neanche 
per le popolazioni locali, in 
quanto, date le caratteristi
che del traffico viaggiatori 
che Interessa 11 collegamen
to in questione, si ritiene che 
le relative esigenze possano 
essere adeguatamente soddi
sfatte mediante una più ido
nea organizzazione dei servi
zi automobilistici, da realiz
zarsi nell 'ambito della com
petenza regionale * 

Forse il ministro non co
nosce 1 gravi disagi che sono 
costretti ogni giorno a sop
portare i migliaia di pen
dolari che ogni giorno arri
vano a Firenze dai comu
ni del Mugeilo. Proprio nei 
giorni scorsi lavoratori e stu
denti hanno dato vita a una 
manifestazione a Pratolino, 
bloccando gli autobus della 
Sita, per r ichiamare l 'atten 
zione dell'opinione pubblica 
sulla grave carenza del col
legamenti fra il Mugello e 
Firenze. Nelle ore di punta . 
infatti, si arriva all 'assurdo 
che per raggiungere S. Piero 

a Sieve, 20 chilometri, i mez
zi della Sita impiegano due 
ore. Se queste motivazioni 
non bastassero al ministro 
Martinelli, c'è da dire che li 
ripristino della Faentina, ol
tre a permettere un collega
mento rapido fra Firenze e 
il Mugello e fra Firenze il 
Mugello e la Romagna, ser
virebbe a decongestionare no
tevolmente il traffico nel com
prensorio fiorentino e n svi
luppare dal punto di vista 
socio-economico importanti 

zone della provincia. 
Sulla risposta data dal mi

nistro. si è avuto una pri
ma eco ieri sera in Consi
glio provinciale. L'assessore 
Renato Dini, confutando le 
affermazioni del ministro, ha 
ribadito l'utilità del ripristi
no del t ra t to ferroviario e 
ha dichiarato che Regione, 
enti locali, forze politiche e 
sociali, in accordo con le po
polazioni Interessate, conti
nueranno a battersi per il ri
pristino della Faentina. 

Decisione del ministero 

Nuovo presidente alla 
Camera di commercio 

PALAZZO VECCHIO 

Le decisioni dei capigruppo 
per la seduta del Consiglio 

Si riunirà domani alle 16 
e di Morales sui consigli 

Comunicazioni del sindaco sul direttivo dell'ANCI 
di quartiere • Medaglia d'oro al generale Apollonio 

Con decreto ministeriale è 
stato nominato il nuovo pre
sidente della camera di com
mercio di Firenze: si t ra t ta 
del dottor Fiorenzo Micheloz-
zi. già dell'esecutivo dell'u
nione commercianti, il qua
le va a sostituire il dottor 
Giancarlo Cassi, che resta 
tuttavia presidente del pa
lazzo degli affari. La deci
sione presa dai ministeri del
l'industria e dell'agricoltura. 
si muove all ' interno di una 
logica tradizionale che asse
gna tali incarichi ad espo
nenti della DC. La gestione 
Cassi si era contraddistinta 
per i suoi elementi di chiusu
ra nei confronti di una real
tà che è andata rapidamente 
mutando, anche all 'interno 
delle categorie che sono rap
presentate in questi organi
smi. La nuova gestione (Mi-
chelozzi viene da una tradi
zione antifascista) dovrà evi
tare di percorrere questa 
strada, aprendosi alla nuova 
realtà interna ed esterna. Ciò 

si potrà verificare fin dal 
momento del rinnovo della 
Giunta camerale che. per 
legge, ancora compete al pre
fetto. sentito il parere del pre
sidente: è chiaro che la 
giunta dovrà esere la più rap
presentativa possibile della 
realtà economica fiorentina. 
delle sue esigenze di rinno
vamento. di rifiuto delle istan
ze corporative e della logica 
di potere che fino ad oggi ha 
prevalso negli indirizzi espres
si da tali enti. 

Oltre a ciò. resta da risol
vere il problema di fondo, che 
è quello della democratizza
zione di questi enti burocrati
ci. nell 'ambito di una legge 
quadro nazionale, che sottoli
nea il momento regionalista: 
scelte di questa natura non 
possono che competere alle 
assemblee elettive in cui ta
li enti operano, sulla base di 
un ampio dibattito sugli in
dirizzi e le scelte che essi 
sono chiamati a compiere, so 
stegno di una politica di rin
novamento economico. 

Domani, alle 16. nel salone 
dei Duecento di Palazzo Vec
chio torna a riunirsi il Con
siglio comunale, dopo la pa
rentesi natalizia. In previsio
no della riunione, si è tenuta 
come di consueto, ieri matti
na presieduta dal sindaco com
pagno Elio Gabbuggiani. la 
conferenza dei capigruppo con
siliari. In apertura di seduta, 
il sindaco Gabbuggiani, darà 
lettura del voto del direttivo 
toscano dell'ANCI sulla crisi 
di governo, in rapporto alla si
tuazione ed alle esigenze degli 
enti e delle autonomie locali. 
Successivamente, l'assessore al 
decentramento, Morales, svol
gerà una comunicazione in or
dine ai lavori della Commissio
ne ed alle consultazioni che 
approderanno alla definizione 
del regolamento istitutivo dei 
Consigli di quartiere. Dopo il 
Consiglio procederà ad alcune 
nomine negli enti cittadini. A 
questo projjosito è intendimen
to dell'Amministrazione comu
nale procedere, nei prossimi 
giorni, all'insediamento in Pa

lazzo Vecchio dei nuovi Consi
gli di amministrazione del
l'ATA F, dell'ASXU e della 
AFAM. la cui elezione — av
venuta in una delle ultime se
dute consiliari — costituì un 
momento di dibattito e di ri
flessione sull'attività di que
ste aziende municipalizzate, 
sulle loro linee di intervento, 
sugli indirizzi che debbono 
essere portati avanti nell'in
teresse della città e del com
prensorio. 

Frattanto, oggi, alle 13. nel
la sala di Clemente VII di Pa
lazzo Vecchio, il sindaco Gab
buggiani consegnerà a nome 
della città, una medaglia d'oro 
al generale Renzo Apollonio. 
comandante la Regione milita
re Tosco Emiliana che sta per 
lasciare il comando, essendo 
divenuto presidente del Tribu
nale superiore militare. 

Alla cerimonia saranno pre
senti i comjionenti della giun
ta, i rappresentanti dei gruppi 
consiliari, autorità cittadine. 
parlamentari, esponenti delle j 
Forze sociali. j 

La medaglia \uoIe testimi) I 
niaie la gratitudine di Fimi'e- j 
per il contributo dato dal gè 
ncnilc Apollonio alla vita della i 
città e in particolare allo svol
gimento delle celebrazioni del 
XXX anniversario della Libe
razione che hanno significato 
in modo tangibile il rafforza
mento dell'unità tra i cittadini 
e le lorz.c armate. 

j Nei giorni scorsi il sindaco 
aveva inviato una lettera di 

! felicitazioni per il confcrimen 
| to della laurea ad honorem in 
| letteratura al prof. Gilmoro. 
1 La cerimonia si è svolta al-
! l'università di Firenze. 
j IMMOBILI 

I consiglieri Contini. Menclie 

rini. Piccioli ed il presidente 
Minichiello del sindacato agen 
ti di mediazione dell'unione del 
Commercio e Turismo sono 
stati ricevuti dal sindaco Gab
buggiani al quale hanno evi
denziato la necessità di pren 
dere immediatamente provve
dimenti sul problema immobi
liare ed in particolare su quel

lo degli alloggi in Firenze an
che attraverso un più snello 
esame dei progetti in corso di 
costruzione e ristrutturazione 
di immobili. 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
manifestato il proprio apprez 
zamento ed ha richiesto la col
laborazione su eventuali ini 
ziative in merito. 

Si apre domani la conferenza comunista 

Le proposte del PCI 
per la zona «Ovest» 

Bando 
di concorso 
per alloggi 

popolari 
L'Istituto Autonomo per le 

Case Popolari ha pubblicato 
il bando di concorso per la 
formazione di graduatone. 
da aggiornare penodicamen 
te. di coloro che aspirano ad 
ottenere l'assegnazione in lo 
cazìone di alloggi di edilizia 
pubblica nel Comune di Fi
renze. II bando è esposto al 
pubblico all'albo comunale e 
presso la sede dell 'Istituto. 

Il modulo di domanda può 
! essere rit irato presso gli uf

fici comunali (Palazzo Vec
chio Archivio Generale» tut 
ti i eiomi feriali dalle ore 
8.30 alle o:e 13. 

Il termine per l'invio a 

Il cadavere scoperto da un passante 

MISTERIOSA MORTE DI UNA DONNA 
RINVENUTA IN ARNO ALLE CALDINE 

Si ritiene che sia il corpo di una donna scomparsa da due giorni da casa 
Alcune misteriose ferite — Disposta l'autopsia da parte del magistrato 

mezzo posta delle domande 
al bivio per Casoìe | scade il 15 marzo 1975. 

I band; per ì restanti Co 
munì della provincia saran
no emanati quanto prima. 
per gruppi e comunque en 
tro il I marzo p v. salvo per 

• ì Comuni di Barberino Va! 
! D'Elsa. Cadenzano. Cantaei l -
j lo. Capraia e Limite. Cerreto 

Guidi. Dicomano. Ganibasv.. 

d'Elsa. C'erano quat t ro par
sone a rmate di mitra e ri
voltelle. tut te incappucciate. 
Nel corso di esso furono get
ta te le basi delle prime trat
tative. vennero formulate le 
richieste e venne quasi rag
giunto un accordo sulla som
ma da versare. I rapitori si , 
fecero riconoscere con delle Londa. Montelupo Fiorenti 
lettere scritte di pugno da 
Piero Baldassini ». 

« In quella circostanza — 
ha proseguito l'avvocato — 
mi fissarono l'itinerario di 
al tr i incontri per 1 giorni suc
cessivi e cioè per il venerai 
21. sabato 22 e domenica 23 
novembre. Questo secondo iti
nerario che doveva essere 
fatto, e venne fatto, con una 
"500" color bianco, con l fa
ri g:a'.li ed una dam'.eiana 
sistemata sul "tetto", inizia
va <*i Bo logn e raggiunge
va Volterra. Più dettagliata
mente il percorso andava %\ 
Bologna a Pistoia. Monteca
tini. Livorno. Palazi di Ce
cina. girava verso la strada 
per Volterra fino a Casino di 
Terra e qui girava di nuovo 
e procedeva verso Canneto. 
Monterotondo, Massa Marit
tima. Follonica, fino a Gros
seto e Civitavecchia ». 

no. Palazzuolo sul Senio. Re
gnano sull'Arno. San Goden-
zo. San Piero a Sieve e Va 
glia che saranno emanati en 
t ro il 30 apnie p.v. 

A Palazzo Vecchio 
si inaugura 

l'anno accademico 
Oggi alle 11 a Palazzo Vec

chio si svolgerà la cerimonia 
inaugurale dell 'anno accade 
mico 1975-76. Parteciperanno 
il sindaco Elio Gabbuggiani. 
il magnifico Rettore dell'Ate
neo fiorentino, professor Giu
seppe Parenti , e il professor 
Giacomo Beccattini. ordina
rio di economia polìtica, che 
parlerà sul tema : « Sviluppo 
e crisi della società ita-
luna». 

Il rinvenimento di un ca
davere di una donna, nelle 
acque dell'Arno ha mobilita
to carabinieri e polizia: po
trebbe trat tarsi d: un omi
cidio. La macabra scoperta 
e avvenuta ieri sera \erso le 
17 quando un passante ha 
notato nell'acqua del fiume 
all'altezza della Pescaia dei 
io Caldine gallegg.are il cor
po di una donn.i 

Il corpo trasportato a riva 
dai vigili del fuoco presenta-

j va numerosa ferite di cui due 
i alia testa. Indossava un paio 

di stivai;, una sottoveste, una 
camicetta. Mancava la goti 
na. il soprabito e la borsa. 
trascinati molto prosabilmen-
te daila corrente. Il cadave 

I re veniva trasportato ali'isti-
i tuto di medicina legale Da: 

primi accer tamene risultava 
i che una donna. Olga Rag?:. 

72 anni, abitante in v.a Meta
s t a s i era scomparsa dal.'al
t ra sera La Raggi st era 
recata a casa della sorella 
che abita in via Eleonora 
Duse 11. Verso '.e 20 era u-
scita 

Da quel momento nessuno 
l'aveva più vista Una nipote 
riconosceva gli indumenti dei 
la Raggi iuf Lea lmente il ri 
conoscimento verrà fatto sta 
man: a Careggh. Come mai 
la donna era finita alle Cal
dine in direzione opposta a 
quella delia sua abitazione? 
Inoltre la Raggi, molto cura
ta nell'abbigliamento, era so
lita portare aneli: e piez.«»-
st. Al momento del ritrova
mento del cadavere gli in
quirenti hanno constatato cne 
la donna non recava alle d: 
ta delle mani i suo! anelli 

Pensionata muore sotto un treno 

ne: pressi dei.a stazione Ca 
Tuttavia il medico legale n« I stello Rifredi. Una pens.ona 

Mortale incidente ieri mat , r.. Uno stridio di freni, un 
una al passage.o a livel.o j urlo e pò. il tremando ur

to La donna e s:<*ta scara 

espresso del dubbi che la te
n t a riscontrata alia testa DOÙ-
sa essere s ta ta provocata dal
l 'uno in un masso durante 
la caduta. La donna non a-
veva alcun motivo per toglier
si la vita per cu. gli inqui
renti non escludono che po>-
sa essere rimasta vittima di 
un rapinatori occasionala. 

ta. Ang.olina Ri'.lo nei Riccia 
re'.h. 75 anni, residente :n 
via Pantani 115 e stata inve
stita ed uccisa da un treno. 
.Erano circa le 9 20. In quel 
momento il passaggio a livel
lo situato al ch.lometro 4.732 
a\eva le sbarre abbassate, ma 
la Rillo ha cercato ugual 
mante di attraversai» 1 bina-

ventata ad a.cune decine di 
metr. dai punto deli impat
to Il macchinista del treno 
mvest.tore. un locale F.renze-
Viareggto ha visto Angiolina 
Riilo all'ultimo momento. Ha 
tentato disperatamente di 
bloccare il convogl.o. E" stata 
azionata la rap.da. ma non 
c'è stato niente da fare. Il Fi 
reme-Viareggio * piombato 

addosso a ila donna. 
Sub.to sul posto si sono 

precip1tat. a.cjni fcrrov.er. 
che prestavano serviz.o su. 
treno investitore, che si è «r 
restato dopo un centinaio di 
metri. Per la donna orma: 
non c'era più niente da fare. 
Le ruote del treno l'aveva
no stritolata. Immed.atamen-
t? veniva avvertito il locale 
d.starcamento della Po'.fer. 
che provvedeva ai nlevaraen 
ti di legge. 

Il 15. 16 e 17 gennaio alla 
Casa del popolo di Ponte a 
Greve si svolgerà la II. con
ferenza del comunisti della 
zona ovest di Firenze. Non si 
t ra t terà di un momento pura
mente « interno » di dibatti
to: la stessa riflessione sul
l 'attuale momento politico non 
potrà non essere di stimolo a 
portare avanti una considera
zione attenta dei rapporti tra 
le forze politiche, e tra forze 
politiche e tessuto unitario e 
associativo nei quartieri. Pro 
prio alla conferenza di zona 
verrà presentato un documen
to frutto dell'elaborazione co 
mime degli organismi zonali 
o interzonali del PCI. del PSI. 
del PDUP che si caratteriz
za con il titolo ambizioso «al
cune linee per lo sviluppo del
la zona, nel quadro del com
prensorio fiorentino ». 

Un documento « aperto » al 
contributo e alla verifica in 
incontri da tenere con l'insie
me delle forze politiche, cul
turali, di base, con le organiz
zazioni sindacali e contadine. 
La volontà politica è quella 
di tendere a nuovi rapporti 
tra «le forze politiche e socia
li, alla sperimentazione conti
nua di nuove forme di uni
tà intorno ai temi centrali 
della zona, ad una nuova con
sapevolezza delle dimensioni 
politiche, culturali e sociali 
dei problemi dei quartieri, in
seriti in un'ottica non setto
riale ma ricca delle proble
matiche leuate allo sviluppo 
comp'e. oivo di Fir tn /o e del 
.-.no i-jmpre.isorio e a"a cr:-.i 
profonda che att i a\ elsa il 
paese. Inutile dire che il do
cumento si configura anche 
come contributo alla Giunta e 
al Consiglio comunale come 
tentativo di individuare un 
terreno preciso di iniziativa 
che unisca ente locale e terri
torio in maniera diversa, sal
dandosi alla prospettiva del
l'istituzione dei Consigli di 
qua rlieie. 

E' per questo che ojtgi è 
più che mai necessaria la 
crescita della capacità di ela
borazione del parti to a tutti 
i livelli, sui temi dello svilup
po economico, del territorio. 
dei servizi e delle riforme. E 
l'elaborazione sui temi dello 
sviluppo sarà in questo senso 
l'asse portante della confe
renza. 

Partendo da una considera
zione sul tessuto produttivo 
della zona non solo disperso e 
non omogeneo, ma più preci
samente legato alla struttura 
di « quartiere dormitorio » 
della periferia e quindi pri
vo di punti guida identifica
bili. occorrerà riflettere su 
cosa ha significato la crisi, 
su come si sono venute mani
festando le tendenze al de
centramento produttivo, allo 
ampliamento dell'area della 
sottoccupazione e della disoc
cupazione. assommandosi ai 
prezzi del mancato sviluppo. 

Di qui le proposte positive. 
legate all'iniziativa del movi
mento e degli enti locali og
gi. in quella situazione. 
l'asse artigiano, il rapporto 
tra consorzi e risanamento 
dei quartieri, le questioni del
le aziende presenti e delia lo
ro riconversione tPanfin-Don-
fin. Elettroplast, SMA>. la re
te distributiva e il peso del 
terziario e. punti mxiali. la 
questione edilizia e l'agricol
tura. 

In effetti si t r a t t a di met
tere in chiaro che in una zo
na come la nostra la questio
ne edilizia e questione specifi
ca e complet iva contempo
raneamente, caratterizzante 
la politica del partito per la 
ripresa economica qualificata 
e per lo sviluppo del compren
sorio fiorentino. Ecco allora 
che i temi dell'edilizia, del
io sviluppo CK..area dei.e 
T o m Cinìgia, zona 167 anco
ra non satura, del rapporto 
edilizia pubblica — nuovo svi
luppo di tutto il settore, del 
risanamento del patrimonio 
edilizio esistente, delle opere 
pjbbliche e delle infrastruttu
re si pongono realmente co
me questioni del comprenso
rio f.orentino. non solo per 
.a presenza di grandi opere 
pubbliche nella zona i viadot
to dell'indiano, rete viaria. 
nuove carceri» non solo in re
laziono alle questioni de. 
quartieri (demolizione delle 
case m.nime e risanamento 
ae . quarL.ere de..a uaoc.ta 
tramite l'estensione della 167. 
inversione della tendenza al-
.a uroan.zza, . e ie s-'tvag/ia 
dell'area Torri Cintola, risa 
namento del quartiere del Pi
gnone a fini abitativi) ma 
soprattutto perche è in una 
zona come questa, come e 
non meno che nel centro ston-
co. che viene delincandosi 
concretamente la possibilità 
di fare emergere l'edilizia co
me settore propulsivo dello 
svil.ippo. in una ottic? non 
meramente congiunturale. 

Ma è proprio in una zona 
In espansione come la nostra 

dove via via le terre agrico
le sono state mangiate da 
una gigantesca periferia urbe 
na. che diventa essenziale 
porre in termini nuovi anche 
le questioni dell'agricoltura. 
Si è t ra t ta to per il partito 
di una autocritica culturale 
loltrechè politicai reale di 
un rifiuto del volto che stru 
mentalmente settori legati al 
la bonomiana (ma anche al 
la grande londiana» volevano 
darci di partito anti-conta 
dino. 

Recuperare il terreno per 
duto durante la lotta contro 
gli espropri (e contro l'edili 
zia pubblica diciamo noi) ha 
significato per il partito co 
minciare a pensare ai conta 
dini e all'agricoltura in ma 
niera « concreta ». questo ri 
pensamento si è cosi legato 
alle questioni dell'uso della 
zona collinare, del recupero 
di zone incolte, dello svilup 
pò di tut ta l'area oltre la 
Greve legata da un tessuto 
di piccole e piccolissime 
aziende contadine, dei punti 
di vendita e del processi as
sociazionistici, su cui innesta
re l'opera di rinnovamento. 

E' in quest'ottica dello svi
luppo della città e compren 
soriale che vengono a porsi 
anche ì temi della program
mazione socio sanitaria, del 
recupero a fini sociocultura 
li di Villa Strozzi (vista co 
me il centro del futuro Consi
glio di quartiere, oltreché di 
attività di <!rossa portala cui 
turalei. dell'uso di tutto il 
pati nuotilo de.!.» Casa del Po-
po.o. della j-'t'siicnj di .^trultu 
re e di organismi di massa. 
E' chiaro che questa temati 
ca diverrebbe al limite vel 
leitana se non andasse a in 
contrarsi con il tessuto delle 
autonomie e dei poteri loca
li. Sarebbe velleità discorrere 
di agricoltura o di edilizia 
o servizi .senza porsi il prò 
O. ..1 ! . . . . I . » C Ufi 
ruolo dejli enti locali, dei 
piani comprt'iiiDria'.i. delle 
unita di sicure/za bor..i!e. dei 
distretti scolastici, de: consor
zi tra ì comuni; ma più in 
generale senza trovare punti 
concreti di saldatura tra mo
vimento per un nuovo model 
lo di sviluppo e trasfo-.ma 
zione dello stato in « repub 
blic.i delle autonomie ». E ci » 
qui che. senza presunzione. 
un particolare contributo dai 
temi e dal dibattito della con 
ferenza può e deve venire 
anche ai nostri compagni ani 
ministraton. 

Inutile dire che al centro 
verrà a trovarsi una rifles 
sione sui primi mesi della 
giunta di sinistra, sul suo ope 
rato e sui suoi rapporti con 
la città, un d bau.Io oer cer 
ti versi anticipatore della di 
scussione sul bilancio che do 
vrà svilupparsi nella città e 
nei quartieri. 

Non si t rat ta a questo prò 
posito di confondere moli di 
versi o ancora di concepire 
i nostr. compagni amministro 
tori come «cinzhia di tra 
emissione » ma di muoversi 
in una visione pluralistici 
dello stato e della società. 
compiendo uno sforzo colletti 
\ o e adeguato alla situark) 
ne per superare le difficoltà 
che ci s tanno di fronte, ehi* 
mando alla mobilitazione nei 
quartieri tutte le forze vive 
e sane della città. 

E' chiara l'attenzione parti 
colare che nel dibattito sarà 
data ai temi della riflesso 
ne sul mondo cattolico, sulle 
sue e.-nrewon di -'dissenso > 
cosi note nella zona. suHe 
sua s t rut tura associativa e pò 
litica, sulla DC. 

Riccardo Conti 

Ultim'ora 

Rivolta 
alle 

Murate 
Rivolta nella carceri delle 

Murata: alle 21.30 di ieri sera 
un folto gruppo di detenuti 
si sono rifiutati di entrare 
nelle celle; alcuni di essi han
no appiccato il fuoco ai pa
gliericci mentre gli altri co
minciavano a battere ritmica-
mente con le posata sulle por
te delle celle. Al momento di 
andare in macchina le noti
zie tono ancora confuta • 
frammentarie. I l carcere è 
comunque circondato da in
genti forze di polizia e da 
carabinieri mentre una fol
la di curiosi si è radunata 
nelle strade circostanti. Ad 
un certo punto dalla zona del
le Murate si sono sentiti ert
ene degli spari. Pare che al
cune guardie abbiano spara
to in aria nel tentativo # 
far rientrare i detenuti nat
ie celle. 
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